
Passaparola 
Appuntamenti parrocchiali da non dimenticare 
  

Parrocchia S. Stefano Protomartire-Vedano al Lambro 

Ss. Messe festive : 18,00 (vigiliare) -8,00-9,30 (Misericordia)- 11,00-18,00 

Ss. Messe feriali : 8.30 (ore 9.00 al giovedì) e 18.00 (ore 20.45 al venerdì alla Misericordia). 

 www.santostefanovedano.org - parroco@santostefanovedano.org 

 

 

 

 ANNO VII    NUMERO    30   dal 29 luglio al 5 agosto 2018  

                     

Domenica 29 luglio 2018 – X dopo Pentecoste 

(1 Re 7,51-8,14 / Sal 28 / 2 Cor 6,14-7,1 / Mt 21,12-16) 

Sabato  ore 18.00 def. Colombo Giovanna e Gaiani Luigi + def. Sanvito Gianni  

                                     + def. Meregalli Flavio  

Domenica ore 8.00 def. Manies Giovanni – 9.30 (M) def. Giovanni e Rita (M) – 11.00 – 18.00  

Lunedì 30 luglio – S. Pietro Crisologo  

Ore 08.30  

Martedì 31 luglio – S. Ignazio di Loyola  

Ore 08.30 def. Gariboldi Luigi  

Mercoledì 1° agosto – S. Alfonso Maria de’ Liguori  

Ore 08.30 def. Salvatore e Vittoria  

Giovedì 2 agosto – S. Eusebio di Vercelli  

Ore 09.00 def. Vimercati Francesco, Rosa e Matilde  

Venerdì 3 agosto – In onore del Sacro Cuore  

Ore 08.30 def. Galliani Ambrogio (L) 

Sabato 4 agosto – S. Giovanni Maria Vianney 

Ore 08.30 def. Mons. Giuseppe Ceruti (era il 3/8) 

Ore 18.00 def. Fam. Sironi + def. Laura, Giannino, Alberto, Carlo e Piergiorgio  

Domenica 5 agosto 2018 – XI dopo Pentecoste  

  Ore 8.00 def. Mariani Angela e Pirota Gaspare – 9.30 (M) def. Giuseppe e Giuliana (M) – 

  11.00 – 18.00 def. Pirovano Giuseppe 

 

       AVVISI 

= Lunedì 30 verrà chiuso l’Oratorio per la consueta pausa estiva; riaprirà domenica 26 agosto. Pur 

essendo dotato di videosorveglianza chiediamo di tenerlo d’occhio, essendo assenti anche le Suore. 

Un sacerdote sarà sempre presente in parrocchia. 

= In agosto anche la segreteria parrocchiale rimarrà chiusa.   

= Da mezzogiorno di mercoledì 1° agosto fino al giovedì 2 agosto si potrà ottenere l’indulgenza 

plenaria della Porziuncola, detta anche “Santo Perdono d’Assisi”, visitando una chiesa parrocchiale o 

francescana e recitando il Padre Nostro e il Credo. E’ richiesta la confessione e la comunione, entro 

gli otto giorni, e la preghiera secondo le intenzioni del Papa. 

 

   APOSTOLATO DELLA PREGHIERA – agosto 2018 

Intenzione universale del Papa  

 “Perché le grandi scelte economiche e politiche proteggano le famiglie  

 come un tesoro dell’umanità”. 

Intenzione dei Vescovi  

 “Perché le comunità cristiane, ristorate in questo periodo da tempi di  

 spiritualità e di condivisione, riscoprano l’urgenza di annunciare la gioia  

 del Vangelo”. 

Intenzione per il clero  

 “Cuore di Gesù, i tuoi sacerdoti proclamino il tuo Vangelo con la parola e con la vita”. 

 



 

              Parrocchia 039492744, Don Eugenio 3332604200, Don Paolo 3479063238, Suore 039492303 

              - Segreteria Parrocchia dal Lunedì al Venerdì ore 9÷11 e 16÷18  

              - Segreteria Oratorio dal Lunedì al Venerdì ore 16÷18 - Tel. 0392497912                        

              segreteriaoratorio@santostefanovedano.org 

              Centro di Ascolto Caritas : mercoledì ore 15÷17 -  0392497028 – 3388796625 

              centroascoltovedano@gmail.com 

              Servizio Indumenti : Per donarli, Lunedì ore 9÷11 – Distribuzione, Mercoledì ore 9.30÷11.30              

 Distribuzione medicinali : Mercoledì ore 17÷19  –  Primo Venerdì del mese ore 9÷11 
 

 
 

 

     BREVE STORIA E SENSO DEL PERDONO DI ASSISI  

Le fonti narrano che una notte dell’anno 1216 San Francesco è immerso nella preghiera presso la 

Porziuncola, quando improvvisamente dilaga nella chiesetta una vivissima  luce ed egli vede sopra 

l’altare il Cristo e sua Madre Maria, circondati da una moltitudine di Angeli. 

Essi gli chiedono allora che cosa desideri per la salvezza delle anime. La risposta di Francesco è 

immediata: “Ti prego che tutti coloro che, pentiti e confessati, verranno a visitare questa chiesa, 

ottengano ampio e generoso perdono, con una completa remissione di tutte le colpe”. 

“Quello che tu chiedo, o fate Francesco, è grande – gli dice il Signore – ma di maggiori cose sei 

degno e di maggiori ne avrai. Accolgo quindi la tua preghiera, ma a patto che tu domandi al mio 

vicario in terra, da parte mia, questa indulgenza”. 

Francesco si presenta subito al pontefice Onorio III che lo ascolta con attenzione e dà la sua 

approvazione. Alla domanda: “Francesco, per quanti anni vuoi questa indulgenza?”, il santo 

risponde: “Padre Santo, non domando anni, ma anime”. 

E felice, il 2 agosto 1216, insieme con i Vescovi dell’Umbria, annuncia al popolo convenuto alla 

Porziuncola: “Fratelli miei, voglio mandarvi tutti in paradiso”. 

 

     ALCUNI SANTI DELLA SETTIMANA 

31 luglio – Sant’Ignazio di Loyola 

Ignazio nacque a Loyola nel 1491 da nobile famiglia basca. Adolescente fu paggio alla corte del re 

di Spagna. Divenuto soldato, partecipò alla difesa di Pamplona, riportandone gravi ferite. Durante la 

lunga e dolorosa convalescenza incominciò a leggere la vita di Gesù e le gesta eroiche dei santi, 

maturando il proposito di cambiare vita e di militare al totale servizio di Cristo.  

Studiò a Parigi, dove alcuni compagni si unirono a lui condividendone lo stesso ideale. Con questi 

primi discepoli, a Roma diede vita alla “Compagnia di Gesù”. Ordinato sacerdote curò 

personalmente la preparazione dei suoi religiosi, che si resero subito benemeriti nell’opera di riforma 

della Chiesa, nella lotta contro l’eresia, nell’educazione cristiana dei giovani e nell’evangelizzazione 

dei popoli lontani. Racchiuse la sua esperienza del libro degli “Esercizi”. Morì a Roma il 31 luglio 1556.  

1° agosto – Sant’Alfonso Maria de’ Liguori  

Alfonso nacque a Napoli nel 1696 da nobile famiglia. Appena sedicenne conseguì la laurea in diritto 

civile e canonico. Dedicandosi con successo alla carriera forense, dopo una delusione professionale 

decise di consacrare la sua vita al servizio di Dio.  

Divenuto sacerdote a trent’anni, curò soprattutto gli emarginati della città e della campagna, 

istituendo anche scuole serali di rieducazione religiosa e sociale, predicò numerose missioni al popolo 

e propose molte volte gli esercizi spirituali al clero e alle religiose.  

Venne nominato Vescovo di Sant’Agata dei Goti. Morì il 1° agosto 1787. 

2 agosto – Sant’Eusebio di Vercelli  

Verso l’anno 343 la comunità cristiana di Vercelli acclamava come suo primo pastore Eusebio, che, 

nato in Sardegna all’inizio del secolo, era stato inserito nel clero della Chiesa di Roma.                                                                       

Divenuto Vescovo si preoccupò della formazione dei sacerdoti, per i quali promosse una vita 

comune. Contro gli Ariani difese con fermezza la divinità di Cristo e nel 355, dopo il Concilio di Milano, 

con il nostro Vescovo Dionigi fu cacciato in esilio dall’imperatore Costanzo.  

Per la verità cattolica subì violenze, carcere, sempre restando fedele all’insegnamento del Concilio di 

Nicea. Tornato a Vercelli, vi rimase come pastore fino alla morte avvenuta il 1° agosto 371.  

 


